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SCIENZE 

 
La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di indagine 

fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli sempre suscettibili 

di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare an- 

che un efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati attraverso un coinvolgimento diretto 

degli alunni incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido e senza forzare alcuna fase, a porre domande 

sui fenomeni e le cose, a progettare esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro 

modelli interpretativi. 

La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di 

pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni 

diverse e la capacità di argomentare le proprie. 

Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma an- 

che spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro 

che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, an- 

che a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La 

valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le prime formalizzazioni 

in modo convincente per ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli 

alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio 

livello. 

Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper descrivere la 

loro attività di ricerca in testi di vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, disegni, schemi, mappe, ta- 

belle, grafici, ecc.) sintetizzando il problema affrontato, l’esperimento progettato, la sua realizzazione e i suoi 

risultati, le difficoltà incontrate, le scelte adottate, le risposte individuate. 
Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, almeno a livel- 

lo elementare, sono accomunate da metodologie di indagine simili. È opportuno, quindi, potenziare nel per- 

corso di studio, l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i modi di ragionare, le strutture di pen- 

siero e le informazioni trasversali, evitando così la frammentarietà nozionistica dei differenti contenuti. Gli 

allievi potranno così riconoscere in quello che vanno studiando un’unitarietà della conoscenza. Per questo, in 

rapporto all’età e con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni scolastici fino alla scuola secondaria, 

dovranno  essere  focalizzati  alcuni  grandi  “organizzatori  concettuali”  quali:  causa/effetto,  sistema,  sta- 

to/trasformazione, equilibrio, energia, ecc. 

Il percorso dovrà comunque mantenere un costante riferimento alla realtà, imperniando le attività didatti- 

che sulla scelta di casi emblematici quali l’osservazione diretta di un organismo o di un micro-ambiente, di 

un movimento, di una candela che brucia, di una fusione, dell’ombra prodotta dal Sole, delle proprietà 

dell’acqua, ecc. 

Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale complessi- 

va, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme consentano di sviluppa- 

re gli argomenti basilari di ogni settore scientifico. 

Nell’arco di ogni anno di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve essere coinvolto in varie esperien- 

ze pratiche. La selezione e la realizzazione di esperienze concrete ed operative dovranno caratterizzare anche 

le attività didattiche nella scuola secondaria di primo grado, coordinato con un appropriato uso del libro di 

testo. Le esperienze che vengono indicate per la scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate 

anche nella scuola primaria con gli opportuni adattamenti. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere. 

Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo au- 

tonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, 

propone e realizza semplici esperimenti. 

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica re- 

lazioni spazio/temporali. 

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di li- 
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vello adeguato, elabora semplici modelli. 

Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, 

ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute. 

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il va- 
lore dell’ambiente sociale e naturale. 

Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. 

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi 

che lo interessano. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza di scuola primaria 
 

Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

– Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità e pro- 

prietà, descriverli nella loro unitarietà e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, riconoscerne funzio- 

ni e modi d’uso. 

– Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà. 

– Individuare strumenti e unità di misura appropriati alle situazioni problematiche in esame, fare misu- 

re e usare la matematica conosciuta per trattare i dati. 
– Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al movimen- 

to, al calore, ecc. 

 
Osservare e sperimentare sul campo 

– Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando allevamenti in classe di 

piccoli animali, semine in terrari e orti, ecc. Individuare somiglianze e differenze nei percorsi di svi- 

luppo di organismi animali e vegetali. 
– Osservare, con uscite all’esterno, le caratteristiche dei terreni e delle acque. 
– Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali (ad opera del sole, di agenti atmosferi- 

ci, dell’acqua, ecc.) e quelle ad opera dell’uomo (urbanizzazione, coltivazione, industrializzazione, 

ecc.). 

– Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la 

periodicità dei fenomeni celesti (dì/notte, percorsi del sole, stagioni). 

 
L’uomo i viventi e l’ambiente 

- Riconoscere e descrivere le caratteristiche del proprio ambiente. 

- Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo (fame, sete, dolore, movimento, 

freddo e caldo, ecc.) per riconoscerlo come organismo complesso, proponendo modelli elementari 

del suo funzionamento. 

- Riconoscere in altri organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni analoghi ai propri. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

 
Oggetti, materiali e trasformazioni 

- Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni concetti scientifici quali: dimensioni 

spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, pressione, temperatura, calore, ecc. 

- Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo elementare il concetto di e- 
nergia. 

- Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di misura: recipienti per mi- 

sure di volumi/capacità, bilance a molla, ecc.) imparando a servirsi di unità convenzionali. 

- Individuare le proprietà di alcuni materiali come, ad esempio: la durezza, il peso, l’elasticità, la tra- 

sparenza, la densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua (acqua e zucchero, 

acqua e inchiostro, ecc). 

- Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici modelli interpretativi e pro- 

vando ad esprimere in forma grafica le relazioni tra variabili individuate (temperatura in funzione del 

tempo, ecc.). 
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Osservare e sperimentare sul campo 

- Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con appropriati strumenti, con i 

compagni e autonomamente, di una porzione di ambiente vicino; individuare gli elementi che lo ca- 

ratterizzano e i loro cambiamenti nel tempo. 

- Conoscere la struttura del suolo sperimentando con rocce, sassi e terricci; osservare le caratteristiche 

dell’acqua e il suo ruolo nell’ambiente. 

- Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, rielaborandoli anche attraverso 

giochi col corpo. 

 
L’uomo i viventi e l’ambiente 

- Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema complesso situato in un ambiente; 

costruire modelli plausibili sul funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi 

di struttura cellulare. 

- Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. Acquisire le prime in- 

formazioni sulla riproduzione e la sessualità. 

- Riconoscere, attraverso l’esperienza di coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita di ogni organismo è 

in relazione con altre e differenti forme di vita. 
- Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di osservazioni personali. 

- Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle 

globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

 
L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne im- 

magina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a 

misure appropriate e a semplici formalizzazioni. 
Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è con- 

sapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti. 

Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nel- 

la loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti 

ambientali. 

È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, nonché 

dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili. 

Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo. 

Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo 

scientifico e tecnologico. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 

Fisica e chimica 

- Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, for- 

za, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi racco- 

gliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle 
con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad esempio: piano inclinato, 

galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un 

circuito pila-interruttore-lampadina. 

- Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare 

la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene ener- 

getiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul 

termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore. 

- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con 

prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura della ma- 

teria; osservare e  descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze 

quali ad esempio: soluzioni in acqua, combustione di una candela, bicarbonato di sodio + aceto. 
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Astronomia e Scienze della Terra 

- Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del 
cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o simulazioni al computer. Ricostruire i movi- 

menti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. Costruire modelli tri- 

dimensionali anche in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia. 

- Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna. Realizzare e- 

sperienze  quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del sole e 

della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno. 

- Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi 

geologici da cui hanno avuto origine. 
- Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi 

sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di prevenzio- 

ne. Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse. 

 
Biologia 

- Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi. 

- Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel 

tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare 

esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare della variabilità in individui 

della stessa specie. 

- Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con 

un   modello  cellulare  (collegando  per  esempio:  la  respirazione  con  la  respirazione  cellulare, 

l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellu- 

le, la crescita delle piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di 

una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltiva- 

zione di muffe e microorganismi. 

- Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari 

nozioni di genetica. 

- Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il control- 

lo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i danni prodot- 

ti dal fumo e dalle droghe. 

- Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e preservare la 

biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di nidi per 

uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco. 
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